
  

 

 

                                                                        

 

                                                                  

   

                                          

 

FERMARE IL FUOCO OVUNQUE! 

ORA PIU CHE MAI  

LOTTARE CONTRO LA BARBARIE! 
 

Il 25 Aprile 2024 ricorrono il 79° anniversario della liberazione dell'Italia dalla 

barbarie nazifascista e il 30° anniversario della grande manifestazione milanese del 

1994 contro il governo Berlusconi: si terranno quindi una nuova grande 

manifestazione nazionale a Milano e altre manifestazioni in varie parti del Paese, 

per tenere viva la memoria di quella giornata, simbolo della lotta partigiana e della 

Resistenza, simbolo dell'Italia libera, democratica, solidale.  

Tale ricorrenza, dopo l'affermazione dell’estrema destra alla guida del Paese, si carica 

di un ulteriore particolare significato. 

 

- La destra disconosce il senso e la portata del 25 aprile, e si rifiuta di 

sottolinearne il carattere antifascista. 

- La destra soffia sul fuoco, invoca la piazza, “liscia il pelo” a quanto di peggio 

si muove nella società italiana. 

- La destra ha portato il nostro Paese ad abdicare a una politica di pace e ad 

assecondare la   volontà di guerra seguita alla rinsaldata alleanza 

euroatlantica a guida U.S.A. e ai diktat della N.A.T.O., contraddicendo l’art. 

11 della Costituzione. 

- La destra vuole una controriforma dell’assetto istituzionale che, tra 

autonomia differenziata spinta all’eccesso e premierato, distrugge l’unità dello 

Stato e mina l’equilibrio tra i poteri, che è garante della democrazia.  

- La destra è contro le condizioni di vita e di lavoro dei ceti popolari, contro 

i grandi servizi pubblici della scuola e della sanità, contro i diritti sociali e 

civili, contro l’ambiente e la salute, contro la libertà di espressione e di 

manifestazione. 

 

I comunisti e le comuniste sono e saranno sempre in lotta per difendere quanto 

conquistato con la Resistenza e con le lotte degli anni ‘70, a partire dalle 

manifestazioni del 25 Aprile. 
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